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STASERA A MILANO

«Garage Olimpo»
per il sindacato

ADRIANA TERZO

ROMA Un collegio-lager per ragazze-
bene, suore cattivissime (una, addirit-
tura, indossa guanti neri come a ricor-
dare le modalità e gli atteggiamenti
dei nazisti), sentimenti repressi come
usava nell’Italia anni Cinquanta, ves-
sazioni e sevizie insopportabili: con i
buoni tutti da una parte e i cattivi tut-
ti dall’altra. Insomma, un miscuglio
di anacronismo e romanzo (molto)
popolare, un po‘ Matarazzo un po‘
mélo. Tanti cliché che, siamo certi,
non toglieranno a Le ali della vita -
nuova fiction di Mediaset in due
puntate, in onda martedì 21 e giove-

dì 23 marzo su Canale 5, ovviamente
in prima serata - il successo annun-
ciato. Non fosse altro per la presenza,
oltreché di uno stuolo di intense e
giovanissime attrici, di due vere star
dello spettacolo italiano: Virna Lisi e
Sabrina Ferilli («Due veri maschiac-
ci», come hanno dichiarato loro stes-
se). La prima nel ruolo di una diabo-
lica Madre Superiora alle prese con
l’educazione, o meglio il soffocamen-
to delle aspirazioni delle sue giovani
ospiti; la seconda in quello più solare
di un’insegnante di canto, bella e in-
telligente, sempre tesa a difendere le
proprie idee anche in quello sperdu-
to gineceo arroccato fra le montagne
del Tirolo. Dove, è ovvio, non avrà

vita facile perché insegnare la gioia
di vivere a 30 fanciulle abbrutite dal
terrore può riservare spiacevoli sor-
prese...
«Vecchi cliché?», si è risentito ieri al-
la presentazione del film il regista
Stefano Reali, già musicista diploma-
to al Conservatorio, nonché ideato-
re, sceneggiatore, regista e autore del-
la colonna sonora della mini-serie tv.
«Io parlerei più di archetipi, di richia-
mi alla stagione dei vari Franciolini,
Mattoli, Camerini per non parlare
del primo Germi. O anche di “ro-
manzo di formazione collettivo”: do-
ve una donna insegna ad un gruppo
di ragazze il diritto di fare delle scelte
autonome anche quando vanno con-

tro la morale corrente».
O ancora di «western», perché no,
con quei duelli feroci a suon di
sguardi tra le due «sceriffe», quel te-
sta a testa nelle sfide verbali, quel
contrapporsi di corpi carichi di vissu-
ti. «È vero - ammette Reali, di cui ri-
cordiamo la regia, fra gli altri, di In
barca a Vela Contromano e Ultimo -,
del resto ho iniziato facendo il deci-
mo regista di C’era una volta in Ameri-
ca di Sergio Leone. Qui, però, mi in-
teressava alimentare un dibattito tut-
tora aperto: se con i figli occorre usa-
re metodi repressivi oppure ragiona-
re. A chi mi rivolgo? A persone come
mia madre, per esempio, ottima spet-
tatrice».

Entrambe contente e in forma, Virna
Lisi e Sabrina Ferilli sperano di lavo-
rare di nuovo insieme. «Ero curiosa
di incontrare Sabrina ed è stato bello
perché ci siamo amate dal primo mo-
mento. Il ruolo di cattiva? Mi è pia-
ciuto da morire: primo perché c’è
molto più da scavare e poi perché mi
sono stancata di fare la buona...».
Conclude Ferilli: «Nella mia vita non
mi è mai capitato di avere grandi
ostacoli o incontrare persone infide e
perverse nei miei confronti come So-
rella Alberta. Forse è anche grazie a
questo che ho un carattere gioioso.
Questo film, comunque - ha dichia-
rato l’attrice probabile protagonista
del prossimo lavoro di Reali, un mu-
sical ispirato a Roma città aperta - è
stata una bella esperienza e sono
strafelice di aver lavorato con un ico-
na del mondo del cinema italiano
come Virna. Cui credo di somigliare
moltissimo: finalmente ho incontra-
to un altro “maschio”, esattamente
come me».

Ferilli & Lisi, sfida all’«Ok Corral»
«Le ali della vita», film-tv ambientato in un collegio anni Cinquanta

■ C’èstatountemponelqualelepersonesparivano.
Colpevolisolodiavereunpensiero.AccadevainAr-
gentina,subitodopoilgolpedeimilitari.Nonsono
maipiùtornateacasa.LaStoriahafinitoinseguito
perraccontarelalorostoria, leatrocitàchesubirono
primadiessere«liquidate»dalregime.Manessuno,
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Majodovepoterpiangereicorpidei loromariti, fi-
gli,cari.Allatragediadeidesaparecidosargentini, il
registaMarcoBechishadedicatounfilmbelloe
struggente: Garage Olimpo, che questa sera viene
presentato (alle 20.30) alla Camera del Lavoro
di Milano. Alla serata, dedicata al tema dei desa-
parecidos e delle nuove forme di violenza che
saranno oggetto, al termine della proiezione, di
un dibattito con il pubblico, partecipano il regi-
sta italo-cileno e il segretario della Camera del
Lavoro Antonio Panzeri.

«Salvatemi dal mio compleanno»
Tre giorni di festa per gli 80 anni di Tonino Guerra, poeta e sceneggiatore

Un nuovo
simbolo
per la Rai:
la farfalla

MICHELE ANSELMI

N on ne può più di dare in-
terviste, ma per qualche
ora ancora ha deciso di es-

sere gentile con tutti. Poi toccherà
agli altri di prendere la parola per
festeggiarlo nel corso di una «tre
giorni» (tutta colpa di quel vener-
dì 17 di mezzo) che ha assunto
strada facendo la dimensione di
una cerimonia nazionale. «C’è
una discreto imbarazzo in me.
Non merito tutto questo, in que-
ste forme. Magari alcuni degli illu-
stri signori che verranno qui ave-
vano bisogno di prendersi un
giorno o due di vacanza. Sarà per-
ché, qui come a Mosca, la gente
non trova più ideali forti per riu-
nirsi. Preferisce frequentare le fie-
re, i mercati e... i compleanni».

Tonino Guerra compie oggi 80
anni, e per l’occasione anche due
ministri della Cultura, l’italiana
Melandri e il russo Shvydkj, con-
verranno a Villa Mattioli, a Verga-
no di Rimini, per festeggiarlo in-
sieme ai suoi amici. L’uomo, dalla
voce soave e dal carattere scabro,
si prepara al tour de force con edu-
cata rassegnazione: non ne può
già più delle troupes tv russe e dei
giornalisti italiani che lo rincor-
rono al telefono, ma come sot-
trarsi al rituale? «Non sono Leo-
nardo. Sono semplicemente un
poeta che vive in campagna - e
felicemente - con 200 mandorli
in fiore attorno e il piacere di am-
mazzare il tempo. Per questo, ol-
tre a scrivere, ogni tanto torno a
pitturare, come facevo da ragaz-
zo, e a costruire fontane con i
miei amici architetti».

Sceneggiatore per De Santis
(Uomini e lupi), fedele collabora-
tore di Antonioni (da L’avventura
a Blow Up) e Rosi (Uomini contro,
Cadaveri eccellenti), poi scrittore
per Fellini (Amarcord), Tarkovskij
(Nostalghia), Bellocchio (Enrico
IV) e i fratelli Taviani (Kaos) e na-

turalmente Anghelopulos (L’eter-
nità e un giorno), Guerra si sente
un poeta prestato al cinema: alla
narrazione realistica dei film oggi
in voga, preferisce le costruzioni
simboliche, le schegge metafori-
che, e magari non è un caso che
si sia scomodato l’insigne storico
Jacques Le Goff per prefare il vo-
lume Dizionario fantastico (Pietro-
neno Capitani, lire 25mila, pag.
184), oltre 200 voci di puro
«Guerra-pensiero».

Ma il cinema resta comunque
un’attività privilegiata per il ro-
magnolo. Per Theo Angeholopu-
los sta scrivendo un nuovo film,
misteriosissimo, e intanto per
Teo Teocoli, che sabato piloterà
la festa finale, ha confezionato il

copione di Nudo per
sempre, le cui riprese
partono il 28 marzo.
Non basta: il suo rac-
conto Il generale e Bo-
naparte diventerà un
film d’animazione
russo, mentre per un
regista kirghiso, del
quale non ricorda il
nome, ha appena fi-
nito di scrivere una
storia. E l’Italia? «Il
cinema italiano è a
testa in giù. Mi pare che non ab-
bia voglia di sceneggiature forti,
magari la crisi viene anche dalla
lingua, il nostro peggiore nemi-
co. Con l’italiano è difficile roto-
lare anche fino alla Svizzera».

Quindi... «Quindi,
faccio i film che mi
va di fare con gli ami-
ci che trovano ancora
la forza di venire fin
qui a Pennabilli», ri-
sponde saggio al tele-
fono.

Estimatore di Tor-
natore, meno entu-
siasta di Giuseppe
Bertolucci («Ha delle
accensioni oblique
verso la vita, forse un

po‘ lontane dalle mie») che pure
firmò uno degli episodi di La do-
menica specialmente tratto da una
sua raccolta, Guerra si professa
contento di aver lavorato con
tutti. «Nessuno ha mai tradito le

mie sceneggiature, semmai han-
no tradito un po‘ se stessi», scan-
disce allusivo, e non c’è modo di
sapere a chi, dei Grandi, si riferi-
sca. Vero è che preferisce scrivere
per la pagina, dove il rischio del-
l’equivoco o della manomissione
è minore. «Come diceva Vittori-
ni, io faccio le poesie con le ma-
ni», confessò a Fofi che l’intervi-
stava per L’avventurosa storia del
cinema italiano. A ricordare la sua
natura di artista contadino, poco
incline a partecipare a dibattiti
politici o nelle polemiche cultu-
rali. «È molto difficile intervenire
su tutto, l’aborto, la pena di mor-
te, la guerra. La verità è che io di
questo non mi intendo». Ma si
intende di dialetto, di quel bel

dialetto, morbido e avvolgente,
che sin dai tempi della sua reclu-
sione in Germania, nel campo di
Toisdorf, utilizzava per divertire i
compagni romagnoli di prigio-
nia. «Se devo scrivere dei versi,
mi viene spontaneo usare il dia-
letto romagnolo, poi però biso-
gna metterci la traduzione a fron-
te, sennò non mi capiscono al di
fuori della Val Marecchia».

A chi gli chiede, infine, se tre
giorni di festeggiamenti non sia-
no davvero troppi, risponde: «Ho
tre patrie tra loro gelose. Santar-
cangelo di Romagna, dove sono
nato, Pennabilli dove vivo e an-
davo sin da bambino per respira-
re l’aria buona, e la Russia, da do-
ve arriveranno in trenta».

Anche Melandri e il collega russo
all’incontro stamattina a Rimini
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ROMA La Rai cambia simbolo e
perdeladenominazionediradio-
televisione, anche per segnare il-
passaggio alla nuovaeradellaco-
municazione multimediale. La
decisione formale di accettare il
nuovologoeilmarchioRAIèsta-
ta formalizzataoggidalconsiglio
diamministrazionediVialeMaz-
zini. Il logo può essere descritto
come una «farlalla stilizzata»: in
realtà le ali sono due profili di
volti che rappresentano il pub-
blico televisivo. Unica conces-
sionealpassato,quelladelcolore
blu che rimarrà anche nel nuovo
simbolo. Il nuovo logo si vedrà a
settembre con la nuova stagione
televisiva: sonoallostudioleipo-
tesi di come impiegare la farfalla,
che potrebbe anche apparire sul
video, magari in simbiosi con le
siglediretiotg.

Oltre alla storica scritta radio-
televisione, ormai riduttiva viste
le attività sempre più multime-
dialidell’azienda diserviziopub-
blico, scomparirà,quindil’attua-
le logo stilizzato della Rai. Ci sarà
un solo simbolo grafico per tutta
la società, da mettere per esem-
pio sulle carte intestate, anche
quelle multimediali: il famoso
cavallo, infatti, che raffigura la
statua che si trova davanti a viale
Mazzini, non è stato mai consi-
derato un vero marchio. Dopo il
via formale del Cda, che in realtà
avevagià lavoratosulcambiodel
logo, i grafici dovranno ora lavo-
rare alle applicazioni pratiche e
su come conciliare la farfalla con
le decine di simboli, loghi e sigle
della produzione Rai. La base del
marchio è comunque pronta, ed
è stata realizzata dalla Società
Area, che ha vinto una gara ban-
dita quasi un anno fa. La necessi-
tà di procedere a questo cambia-
mento dell’azienda in impresa:
da una parte la farfalla sottoline-
ràil legameconilpassato,dall’al-
tra però dovrà sintetizzare tutte
leattivitàdellaRai.

Fervono i preparativi nella Romagna di Tonino
Guerra per l‘ ottantesimo compleanno del poeta-
sceneggiatore che lì è nato (a Santarcangelo), ha
vissuto (a Pennabilli), ha tratto ispirazione per il suo
lavoro: tre i giorni di festeggiamenti da oggi al 18
marzo. Per l‘ apertura arriveranno a Villa Mattioli di
Rimini i ministri della Cultura italiano Giovanna Me-
landri e quello russo Mikail Shvydkj: sono attesi an-
che il segretario della Cgil Cofferati, Zavoli, i registi
Antonioni e Rosi. I festeggiamenti sono promossi
dalla Provincia di Rimini, dai Comuni di Santarcan-
gelo e di Pennabilli, il paese marchigiano dell’Alta
Marecchia dove Guerra vive da una decina d’anni.
La «sua» Romagna lo onora anche il pomeriggio

del 16, con un Consiglio comunale straordinario a Santarcangelo,
e la sera al Supercinema con l’incontro Tonino Guerra e il cinema
e i grandi registi che l’hanno conosciuto: ci saranno Anghelopu-
los, Antonioni, Rosi, i Taviani. Sarà intervistato da Zavoli e gli sa-
rà consegnato il Premio Antonioni alla carriera. Annunciato an-
che Riccardo Muti. Il giorno dopo si prosegue alle 16 a San Ma-
rino con il libro Lamento di una guardia di frontiera e altri lamenti
e alle 21, al teatro Vittoria di Pennabilli, con un balletto del Bol-
shoi di Mosca. Negli stessi giorni verrà proiettato il film di An-
ghelopulos L‘ eternità e un giorno. Il Vittoria sarà poi impegnato
per tutto il terzo giorno: alle 11 una cerimonia, La Valmarecchia
saluta il suo poeta; alle 21 una serata condotta da Teo Teocoli,
con Sepulvelda, Antonioni, Rosi e Zavoli. Ma la chiusura è dop-
pia: festa popolare alle 20.30 al Campo Fiera di Santarcangelo. Bruno Ganz in «L’eternità e un giorno» di Anghelopulos, scritto da Tonino Guerra. A sinistra, lo sceneggiatore

“Il cinema italiano
è a testa in giù
Mi pare non
abbia voglia

di sceneggiature
forti

”
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE NNEECCRROOLLOOGGIIEE

RRIICCHHIIEESSTTAA CCOOPPIIEE AARRRREETTRRAATTEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.
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su l’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
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